


Bi sono scomparse. Che farà egli ? 
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GIORNALE DI UDI 


UMoialo pogli Atti giadiziari ed amministrativi della Provincia dol Friuli 








Risco tutti i giioraî, escano ld doimtchà — (. 
tutta Ftalîa 31 all'anno, 17 at senmistro, 8 al vs! 
portali E pagamisito di civovena rete all' (UE 








IL GANALE DEL LEDRA - TAGLIAMENTO 
IL 
Utilità. 


Supponiamo un Lombardo, na Piemontese 
proprietario, coltivatore, al ingegnere, il quale 
percorrendo la strada trad Tagliunento ed 
il Torre, vegga le condizioni misere di prodat- 
tività di quelle terre, massimamente dae 





f tanto incerto e scarso diventò d prodotto dei- 


la seta. Supponiano che cost percorra i 
paesi al di sopra ed al dì sotto di quella 
strada, ch'egli vegga T' assoluta mancanza 
d'acqua per gli usi domestici è per gli ani- 
mali, che interroglu e faccia suoi conti sulla 





1 meschina produttività di quecampi e soprat 


d condurre a fertilizzare quella vasta pranura 
così bene preparati 


1 predotti cereali, an foraggi, in combustibili, 
di paese. 


{ponte 


[ giano Ira Tagliamento e Turre. 


futto di que’ prati, che esumini la costituzio- 
ne del suolo gliiajoso, coperto di tin leggero 
strato dì terra coluvabile, che lo vegga così 
bene allivellato dalla natura, mediante acque 
le quali devono averlo così disposto e pur 





Costui domanderà subito, se quel Taglia 

Y i 
mento, quel Corno, quel Cormor, quel Torre 
non hanno acque: superiormente da poterte 


aper l'irrigazione. 
Ra il nostro uomo attri 





Ebbene: comu 


verso questa regione inacguiosa ; facciamogti | 


io da povertà di questo pa 





e an 





vedere m 


in acqua. e poi entrati con dui nella regione 
delle colline, facendogli scorgere lo piccole 
cminenze che separato la valle del Corno dal 
piano e Osoppo, condaciamolo verso questo 

. pieno di meraviglia, passerà il 
del Ledra e vedendo scorrere sotto un 
fine d'acqua percone  domattlerà dure va 
a finire. Pescia andando serso da rosta del 
gliameato ira Osoppo eil Ospedaletto, dove 
pure è è qualche piccola derivazione d'acque, 
domnanderà perchè non se ne cavino in grande 
copia, per irrigare prima di tulto il piano di 
Gemona, Buja ed Osoppo, poscia per agginne 
gerla a quella del Ledra, ed irrigare Lotto il 














Noi son pussiamo entrare qui in cifre, in 
arlicoli chie pen sono scritti nè per i tecnici, 
nè per gli economisti ; ma preghiamo i del 
turi non Friulani a prendere soltanto la carta 
del Friuli in mano per comprenterei. 
Diciuno quindi loro, che e è tutta la fa- 
cilità di estrarre acsue copiose dal Taglia» 
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L'insegnamento dell'Agronomia 
meît'Istituto tcenico.. 








Uno dei prim atti con cai il governo nazionale 
ville iniziare Pera delta nostra rigenerazione politica 
è Ta creazione de tto tecnico in Udine, È que 

















Vo ma segnalato. Be che nei dobbiamo alle 
sullecitudivi del Onmissario del Re, Patlustro come 
tuetalatore Quiotiza Sc che pet bene della nostra 
fTavincia s3rà sempie troppo presto e troppo per 
toi detente vederto parti 

Scarwendo il 















i ioseguamenti 
dhe saga in qui ituto, è agevole 
scutgere di q auno patrimonio di cogmzini 
dia par riviscite forvità di groventà che aveà Li Pare 
tuta di poteoreerne oteoreteluonti i Tra 
1 quali vediamo can piicere annmerata quello dell'a 
grotaniia, È 

Ed on tengo che si effvttirasso fa modo conto 
durevate ue seuehì d'agranmaia nello nu 
lie per iniziativa della as 
ere dae volte e due velte 
fratty Pinsegiaiicato dell'agricoltura, Non riu 
diva, perche appegrialo 1 fezioni di variì istitutorì, 
clio daranissime ra gesso, mancavano naturalmente 
di nesso, e mancavano di uditori, Nan rinscì la see 
cotida porelà atlidata a prefissare che valente nello 
hinndchie discipline e per recenti esercizi ed applica» 
ud azioni di«tuto, vello esse drappo ÎL ere 
Sira di color che sta: e vi viascì; ma ciò non era 
du gli intendunenti della associazione è itolto iena 
conferme gi lisogai nestrà. 
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Get gli diri Tg suna sa gala, 
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mento e dal fiedra, con dispendii relativa 
mente, non grandi: che de prius, le quali so- 
gliono portare di frequente le torio feconda. 
trici, possono irrigare telto il piano di Ge- 





mona el Osoppo cd in qualche fuogo forma. 


re i terreni per una popolazione indasire è 
laboriosa, fa quale non demanda che di avere 
ne da lavorare ; poscia, atite lo une col 
le altre, posso daro alla irrigazione di 
fatta la pianura prosa che sta tra il pie 
de delle colline e da strada che dal Taglia» 
mento va a Codroino, a Palma ed al Torre 
nella direzione di Versa; che co ne può av- 
vanzare per i paosi che stanno al di sotto di 
quella linea, e che hanno le sorgive, na non 
tosto adaperabili alla irrigazione ; che si può 
dare alla città di Udine an canale con 
forza motrie a da remderla facilnetite wa 
paese in-lu , stante l'abbondanza di ma- 
e di popolazione laboriosa e _ro- 
ta che c'è in paese: che questa grande 
Ione permetterebbe di usufraire me- 
glio anche Pac pra derivata dal Torre, tanto 
sulla riva diritta, cone sulla sinistra, la pri- 
ma sopra Uelme, ta seconda tra Torre e Ma- 
lina e poscia tra Torre e Natisone. Insomma 
tutta fa regione p.ù inarpuosa sarchbe bi 
detta dalle acque, ircigata. fornita di forza 
smotrite, miglivrata sel» cora: stilo. Pensi 
Ogniano di quanto sacchla  aceresciato il va. 
lore censuario ed il prezzs snsrcantile di que- 
sto territorio 1 Pensi pirate: riceliazza, quate 
movimento si poriarebb in apresta parto ch'è 
la più povera del Erialit o. 

ticino stare tt vantaggio di avere acqua 
per gli usi domestici e per glì animali dove 
mon ce n’ è all'alto: ma è evidente, che in 
pochi anni tutta questa regione: sarchbe tra. 
sforanata in m I! prodotto dei foraggi 
sarebbe forse quintapiicato, è qpusilo delle ani 
mali aceresciuto nella stessa proporzione, lauto 
come carne, come lalticinîi. I concimi ricavati 
andrebbero a migliorare le altre terre coltivate, 
stelle quali concentrandosi anche i lavori se 
ne avrebbe un doppio prodotto nello cm mi- 
nori fatiche, S' avrebbe in molto maggiore 
copia il combustibile, che adesso è mancante 
affatto, Quindi acgua, fuoco, braccia per fin- 
dustria e bion nutrimento per gli operai. 

Operala una volta questa grande. migliora 
nel centro della Provincia, e laddove il bisogno 
è maggiore, da essa ne germinerebbero mol- 
te altre; poichè s' imparerebbe prima di tutto 
Fuso delle acque, le quali in Friati abbion- 








































































Né questi iufruttunosi esp 
cli 


fossero prepirati sla luaglie è ceiterte ddasijssi- 
loni, e in seno al comibilo de ciazi È 
È tende 9 provare 
mpo della teuria © della 














ie nel 13 rile 












Ir po facile, Ss 
pratica agricole, do su cui si pressa 
1 precetti dell'urto, e si 


no alle condizioni di Inogo è all'attituline di cli 
dese approfitta rie, 

1 iasegnamente dell'agronomia nell'Istituto teca» 
co precede dunque stento e pr 
creto e coordinato nei temi proposti dal pregrarama, 
svoltì e riempinti con quella vafentio che si può ri. 
promettecsi dal + gegio del professore de 
stimato ad impartie 
sidrame che hanno sede nell 
îe ani fo lecito cncoro di dubitare passo risp 
alle srgenti nuce fel nastro prose. Impercivochè 
P'argonzi non meno che la nec ci como impo» 
ste di ciò chis noi abbi: perdato Irappo tempo 
tententando è poco o sulla fscendo, È quindi 
porterebbe di ttarsi;  imperterebb» che fissa. 
dune tra i proprietari, tra i fit 
tori ail ua tempo, sa 
non si vuole ele nun casta di discenti abbia a 
ceer L'altra per trovarsi a firanto delle stesse dilli- 
colà che ti proviatta adesso e far penctrane nelle 
rustiche Te lutone pratiche agricole per poco che 
sì discostito da quelle dei padri loro. 

Quf'è che io sestertei ancora cîd che ho sempre 
pensato e più volte espresso pertando è scovendo, 
che cid l'agricoltura incomincierà a progredire tr 
voi solamente guado l'isteozione agraria sirà estesi 
a quella classe di persone che deve esercitorla di 
prima mano. 
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VE. FINRDO DEDE TERRE IRRREIEN; 









ovelibitio 1866 


QUOTIDIANO 


adni anda «bario gazion Gost 
resort, 


ame 








CR 





dano più «li quello che si crei 
sono pronti sel adottare quelle migliorie cl'es- 
si vegguno essere ditili veramente dal fafto; 
ed ora, piantata nel centro del paese la scuola 
della irrigazione, | vedecbbero che dall’ uso 





mica del loro paose. 

durnaginismmei adusgue nn miglioramento 
generale, mediante P'nso delle acque, quale 
si potrebbe suecessivamente operare in no 
certo namero di 

Vai vedete imbrigliarsi. vallata per calata, 
i torrentelli m-ntani, onde intpcdire le frane 
egli scoscendimenti ed 3 grande trasporto di 
sassi, e sfrottare le ar a irrigazione 
montani. Ver i isti crescenti 
di quelle ac 
coltivazione È 
zii vedete, all'u 
vertiti in bacini, in 
per iapedire le acque di perdersi nelle 
jo, per tenerle allo ero e per derivare 
sulla pianura. Eee neque a prenderle al 
varco dovunque, cecoci padroni -di esse, a- 
doperarle per forza motrice negli opilizii, per 
irrigazioni, per colmate, migliorando dovun- 
que il suolo del piano e togliendolo 4° tor- 
esi nel loro 





















È ha . . 
atti cli terreni. Altri spa 


ele valli niaggiori, cos- 














rénti  costrelli n restringe 
letto arginato ed arricchito ‘di Lei loschi. 





Ala” regione delle sorgive sapremo fare i 
fontanili per le marcite come in Lombardia, 
giacchè le condizioni sono similissime. Siccume 
poi, tra Livenza ed Isonzo, abbiamo tanti 


dalia versenti sopra Lote 
o Me Stazio 


sano fertili ma abbisognano di scoli e pro- 
sciugamenti in parte, alire di essere colate 
dalle torbe, o ‘dissalate, siccome ‘certe grandi 
migliorie sono più facili ad eseguirsi nel loro 
complesso, che non agendo  partilaminte, 
così adopereremo-le acque dei nostri torrenti 
e fiumi nela regione bassa con questo grande 
scopo, al quale il canale del Lelra e Ta- 
gliamento avrà dato baon principio, ; 

Pensiamo un poco quale sarebbe il Friali, 
trasformato da qui a cipnantanni per tulte 
le opere e lorie conginate, dipendenti 
dalla grande pazione delle acque. 

La montasna si sarebbe di nuovo arrie 
chita di boschi e di pascoli per Pallevamento 
d'un copiose bestiame migliorato. Specialmente 
le giovenche le da ine della pia- 
nora, come fa la Svizzera nella Lombardia. 
Allo sboecare delle valli ngi luoghi più aperti, 





































È 





crede miestro nell'arte +3, 
dalle sue pratiche Co ta detto Filippo I 
or sono e l'esperionza ce lu confermi anche 
dì), così bisogna deflinderta tra la vertit came 
pestte, Nun sirchie poi diflicile dl farlo, solo che si 
volesse remderta obitegatotia nelle senole comunali 
subito dapo if teggere è Lo ser e che s'istitnis» 
sera a sussidio le senute domenicali è serali. 

Che se si considera essere dl miglioramento del- 
l'agricoltura un bisagav supremo delli previneia 
nostra, come lo è di tetta fldia, pen serà chieder 
troppo alla Giunta Municipale e ai Direttori scala 
stici, che si adoperino cella deb ta ala a render 
profittevoi quello istituzioni, and: nen restino let- 
tera merta le leggi e _trasamdate lo lienetoli inten- 
zioni del Gorerno. 

L'istruzione Agraria nei più semplici suoi elementi 
inizista nelle scuola catapestn, abbisoggierebbe po. 
scia di uno scuola superiore, nella quale prese in 
considerazione le condizioni di sitota e di clima, che 
costituiscono della nostra. Poarinvia: va complesi: 
così svariaio, avesse ad insegaarsi l'applicazione delle 
regale dell'arto e i dettami della scicaza a quelle di. 
verse condizioni più consementi ; cosechè tra Pim 
ftoscamento deî menti e d prosciugamento dello pa» 
fudi, 0 ciò che richieda la celtiviziane dei calli è 
della pianura asciutta è quelti dello sorgenti, tro» 
vassero tutte da dana pratica applicazione. 

fa seguito a questa scuola da giaventà avrelbie 
nel corsa di Aggronomia dell'Istituto tecnico il più 
opportuna complercato dei suoi studi. 

Ma oltre all'istruzione, afiri e ‘non meno pressanti 








































bisogni ha la patria Agriccltara pero prospersro. | 


La proprietà fondiaria della nostra Provincia è è- 


»’ 





. 9° Nmoliate) N BI zorto L Pisoni La asi sario coso ortitesimi 90, ua sviniero arrelroto cestpalrvà: 90, 
mi 23 pe fica, — Nou ai ricerene Niue nico affroncate, pò si 


delle acque dipende da trasformazione: econo. 

























sono, 0 possono essere, | 
rizia, Cividale, Mautago, Avia e ce 
Dil ecco cho segue la regione. della, media 





e della graudo coltura in tatto, il piano irrigato - 


e fino suiforlo. della laguna. Prima - troyiamo 
foraggi granaglie abbondanti, unitamente “ai 
prodotti attuali, poscia, oltrè a questi prod 
anche le risuie  ed-alcune- piante’ commerciali, 
come il canape ed il lino. La popolazione ac- 
cresce sempre più la'suttlerifenza a discendere, a 
norma che la regione bassa si risana:ed, ;offre 
ricco compenso al lavo! 
nei nuovi. grassi pasc a 1 
luogo per le mandrie, degli ottimi ‘cavallifriu- 
luni, per piarchi d'ingrassameni bovini 
‘sfruttati col lavoro, da portarsi:a 
































carattere di.quelta. che fiori .sempre sui liti della 
Venezia, pet ta ‘piscitoltgra e la pese 
zionale, per dana è ed il com 












2 si RG “ dei Meo. 
«incolto, e soltanto, non;si perdpao..lo- fatiche 
a lavorare l'ingrato. Abbiamo convertito in bo- 
schi i dorsi ripidi delle. montagne, le ‘ sponde’ 


dei torrenti, le lande più povere di fertilità, le: 
dune e’ fiancheggiato; di; vegetazione lignifera 
tutti i corsi delle acque si numerosi. ' Abbiamo 
esteso e migliorato‘il prato di montagna, éreato 
quello di pianura .e- resolo: molto; prodattivo, 





e fertilizzato fé altre: terre, convertito ‘al: basso 





in ottimo prato anché il pidul 
dlichiano ad altre coltivazioni... lano, 
stretto le acque a depositare.in luogo.:debito 







tutta fa fertilità ch'esse:ci rubatano’ per'sep- - 


pelliria nel mare, è ad usare -tatia”la 
forza per i nostri opifizii, forza che well; 
gior parte de' casi anche, adesso va perduta, 
Abbiamo dato ad ogni regione i prodgiti più 
convenienti, quelli ch'éssa:: può“produrrè a 
migliore mercato, tanto per il consumo in 











stenta dalle incomportabili grajezzo impo: 
MA c' ‘se è una dolofosa,' verità, dra | 
trastabile, quella ‘espressa è comprovata con cifré 
stella: Congregazione “Provinciale nel suo. Rapporto 
alel8 Ottobno al Commissario del Ate, cli. gli. abi- 
tanti di questa Proviucià vivono da molli anni a 











spese del capitale per insulliciezi dello rendite, è 
are qualche cos di più che esausta là foote di 





ani agricolo miglioramento. - 

atto del f'arlamento nazionale rà quello di sgra» 

varci dalle ingiustissime imposte addizionali, giacchè 

il Governo non si crede autorizzato a farlo” tosto; " 
Non pessiaoto dubitare’ neanco, che oo dei prithi atti 

della ganizzazione Aqmininistrativa, non sia. con- 











nequazione dello irepasto, alliachò fa proprietà fons 
diarîa, che fo cluumierci volentieri l'asino del bilan. 
cio perchè si dascir agevolmente caricare, sia ant 
caricato equabilmonte în ogaî Provincia, Si è'déuo” 
1 chie îi censìineuta | potrebbe molto tempi 0 ‘mo 

milioni ; mi il topa potecbbie fabbrevizesi 











Comuni contemporancamente, e quioto ai milidu)'aì 
spendano pere, quanda ta giustizia distribotiva, “Cho 
è ha più ovsîa ‘di tutto le giuttizie; richiade ‘ché ‘si 
spendino. Nut i: 
Non passiamo în fine dobitane, che 






ita 


? diî qualche eflicsce. provvedimento . a sollevare fa' 
| proprietà fondiaria da quella triste eredità che ‘ci’ lac 





Ma legge austrisca sullo scioglimento deî feudi 
inrubo che terrà an saspeso ‘chi Ka, pr quanti 
| ancora Vesistenza dî tante’ Grinne,e inceppert la ‘ 
litica contramazione dei ponenti, © 0; : 

7 100 4: Dalle Savina; 



























di consumo, per ana, coltivazione. ozlicola: del © 


Noi'non passinzio danque dubitare, che il ‘primo * 


suersto al iseuerale censimento del Regno per li per”. 


potest I ari Tacarie , 
cando delia miuozioni operszione dei nilieri f'utti è 
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da 

fesa + GIORNALE 

como per il commercio esterno, Abbiamo creato] nti, = rimarrà Giani gu ie pala O. 

‘> Forconi agrarii,. VPI: % iuolt miébio n der sicamparro i vééelit pi poli 
polenza © ridoniip aterri INACY, È td che comfotiana nella nagen ;a8se degh 


nei Venti Il rindbra 


quale non ne facevi) 20 noli» 


ziono ed ‘il comp JE 
posto od armonitf rodéitive; 
agovolando anche interi told il ma 
vimento della popolazione con bmono strale 
ferrato vicinali. fasomma abbiano approfittato 


slatiro. St al 
fiano in' pisglio fa Camera, “emette 
- elemento che opoti boneficauionte sf 
propria un ‘peccito cha lo vaitto Nedlsal: 
scisiora a quei siagliani cho qui da qullî & attendono, 
conda l'apotia degli elettori, Vedo essi di non ve 
mer meno ails generata aspettativa, 


Modkdo a 
























“. di questa condizione singolare dol Priuli d'es i La commissino ver ' cr si puarinvavorà 
incia no covsple door» È stalalito alb recano a Venezia [att e 
sero una Dacia naturalo completa, Siad Sronto tra Poi alella Spesa cd il Veneziano; 
monto col pcata, per daro ail sasa la SUA VErA | ua rie cho abbià csmbisto pensioni e che interida 
unità economica, distribuondo meglio il lavoro | di atulsrsene a Nipiti, vate campino i suoi atudii 
0 la-produziono: ed- ‘approfittato: di lutto le meio pri cho accenzi l'iportora del Pare 
sue Torzo produttive. amento. HI triste Dpretis stuolra alicremento per 
SÌ dirà - i, cv un certo | presentano alla Camera un sistema definitivo dell'ore 
no la e dalle | Uinamento del servicio marittimo,  spocialmento si 
“Acquo dél ‘Led del Taeliamento tutta que» parti che ara dipendono dal uunisteno dei lavori pub» 
acquo del Ledra 0 del Lagtiumnento tutta 4 bici, anzietià da quelto della marina. I signori dicini 
“sta! trasformazione economica del ‘povero no- | è Depretis si troveranno quisdi tra Lrevo in barula, 
stro’ Friuli. Noi risponditino però, chè è fitti | non cretendo quest alunio ehe il ministro Jaci 
hanno la loro logica; Dati certi priacipii, no || Pos: stu SI portuale solto l'aspetto ma. 
camerino di nane caltà “ieti e ) nitimo t ) 
“yangono' di ‘necossità certo conseg rerizo: dov Non s0 qual fondantonte abbia li voce secondo la 
+ Sapponiamo, clio in questa Provincia, dove | quale it Menabeea. sareblio destinato a prefetto a Da- 
d'attenzione! del Goverao” è'chiainata ora'da | termo. Gt è che la metrapali della Sicilia ba bi: 
‘razioni militari, politiche 6 commerciali d'in- | sogno di nn uomo che sia all'altezza detla situaziono 
° ‘Porfanza' nazionale, sì inìziassero tosto © si ques: i a i cor Rn 
Rpg conte Sì! i a altere ds s i Ù " 
compissoro presto il canale del Ludrà e 2 contro de misure ii rigore adottato colì. Essa sono 
“gliamento, la ‘strada: ferrata. poritebbana iNO | indispensabili e come tali bisogna tuantonerle în vi. 
‘alpiortò ida ‘ migliorarsi è la strada ‘adria- | gore. re È DA 
i, “tica da ‘compiérsi, si'diréblio con. questo, “Non conviene dimenticare che cerlì domocratici a 
È ‘colle nuovo istituzioni economiche da fondarsi, | oltranza pretenderama an tempo di vincere l'Austria 
Ùla Getenziona ‘inenica. ‘impalso : col... popolo armato... ed akuni per giunta con 
colla istruzione ‘tecnica, un talo Impulso a C0- | nocossioni solenni, nello quali pl'intersenuti por 
' testa popolazione ‘intelligente. ed operosa, | tissero ognuno un ramo d'oliva! 
ch'essa comprenderebbò tosto i suoi vantaggi È arrivato in Firenze lord Russell. 
© xi metterebbe” ‘alfnerio ‘con grande alacrità | N generale Fico ebbe un aliboccanuento col ba: 
"gul ‘vis segmita. per ragcitirigore il nostro ideale, | rono Iticasoli. Si dico che il generale franceso abbia 
sul di gni e raggiungere cuoare * È a dimorane tre o quatiro mesi in Firenze. 
Ta ‘stadiato sul reale. o È ;- Il Consiglio di Stato Na respinto il contraito di 
Lio n s È fusione .fra Ja Banca sonda e la Banca toscana. 
; . Di 





. Garibaldi. 

I formazioni particolari - d'oggi sappiamo 
che ilaasaluto ‘del’: Garibaldi ‘è ‘buona, quantunque 
vada: soggetto. ancora. a dolori :prodoiti dulle ferite. 
‘tormenta. maggiormonto è quella di 
tra.è del. tutto cicatrizzata. |». 
quillità jed il riposo gli 
fol solo aiuto dî un ba- 
za ‘lunghe; Coltiva sem 
uo-giardino, e, so. .che 
î.. passare l'inverno sul 
“uo, giro per le pro- 


Venezia 23 norembre. 


Da qualche giorno quasi non riconliamo più che 
ci siano stato le festo per la prescoza del Re, tanto 
siamo occupati dallo elezioni che stanno persarer 
luogo. Non tutti vedete ® perchè ci sano mmolti,. la | 
coi attività non sa estendersi lire alli iziosa 
perseveranza: nello stare al Coffè fino alle 2 dopo 
mezzanotte, ed alla proverbiile abitudine veneziana 
di staro a letto fino a mezzadi. Ma intine la parte 
buona, giorane, intelligente dei Veneziani si occupa 
e tbalto delle elezioni politiche. 6 


















i iinitie’ venete.‘ Non credisitio’ apilar errati asserendo | ._.Quello.che, 
me Pini Giinipo' T'etve "del due mofdi ‘6 per lo meno | hanno qui, como vi sarà not», tre.associszioni, quella 
‘ dn PRO i Ria I «detta associazione elettorale, l'altra che ha nome riu- 


eguale al suo, |. : È " 
SEED ATE nivue elettorale ed il circolo patriottico. Or bene so- 

: pra sti deputati che la provincia di Venezia. deve 
dare, ‘utto tre le associazioni conconlano nelle pro- 
posto ‘dei candidati per quanto riguarda ' cinque di 
essi. : 

In.verità è cosa rara, e molto più se guardo ai 
giornali: delle ‘altre provincie Venete, i quali aue- 
stano che una ben diversa condizione di cose sî ve 
rifica. nellla più gran parte di esse, 

Tottavia non crediate | chè alla concondia che qui 
domina (vi hanno bensi degli screzi, mi poco degai 
di nota) si sia venuti in un giorno. Vi sono stale 
discussioni, fotte, scissure, ma alla fine si è ottenu- 
to un buon sisultoto. C'è stata anche uni candida 
tura amena : voglio dire quella del barone Levi. Egli 
si presentò ‘con curiosi titoli alla fiducia degli elet- 












pondenze: © 
ti OROSENE 
n Rent Firenze 24 novembre . 
So: non sapessi: che :a. quest'ora: i giornali. vi. a- 
vranno informati: a. dovere. delle festa fatto \a Firenze 
per l'arrivo della famiglia reale, vorrei inandarreno 
un dettagliato rapporto. — ii 
"Ma sarebbe uni ripetervi cosè the vi sono già note. 
‘Vi: dirò ‘solamente ‘che. fa davtutti‘lodato il gentite 
nsiero di collocare sopra un:piedestallo elevato in 
‘ Pizza eza Vecchia il. Jeone di San Marco con upa bella - 
“ Lo ‘stesso Diritto che diftcilmente trova occasione di 
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\ fodare «il municipio, ‘ha ‘una parola di elogio per que- | tori ì fra gli altri pose innanzi d'arer comperato un 
‘ sto pegsierd.; i bi. ' palazzo 1 Ed ebbe anche il coraggio civile di fare 
L'accoglienza fatta: a Vittorio Emonueto da questo | stampare nella quarta pagina dei giornali, il proprio 


elogio. Come, poteto immaginare, tale candidatura fu 
soffucata dal ridicolo. 

Un altro nome appena posto innanzi fu respinto: 
quello del Bembo, Pare impossibile che fa smi 
delle riabilitazioni sia in taluni eccessiva al punto da 
affrettara în. modo così indecente il ritorno alla sita 
pubblica di un uomo, il quale tinto bene farebbe 
4 tenersi nascosto. Colui che per tanti anni sedette 

destà ossequiuso @ servile allo straniera, mestre 

‘enezia protestava in mille guis: contro chi fa te- 
neva divisa dal resto della nazione, non può esser 
perdonato perchò si ribellò un giorno agli insulti di- 
retti dui suoi padroni contro di fui. fl siganr Vallo 
che fo tirò in campo così mal a proposito, si mr 
stoò nella vita politica condutto dalla stessa siranez 
za d'idee, pèr fa quale è noto nel mondo letterario. 

In ben altro modo fu respinto un altro mme, 
quello del Tommaseo. Ricordato esso pure dal Vollo 
in seno. all’ Associazione, fu deliberato di passare 
all'ordino del giorno puro o semplice, non poten 
dosi dimenticare che le due professate da quell it- 
lustre uomo sulla quistione di Huma, o più iu ge- 
neralo, dei. rapporti fra to Stato e le chiese, fo met 
tono iroppo più innanzi , 0 treppo più indietro di 
quello che alla nazione sbbisugn» e pisce. D' altra 
perte non.si volle con un voto di sfiducia far dubi- 
laro che i Veneziani abbiano dimenticato quello che 
fa nel 4857 Niccolò Tommaseo. 

Su altri nomi.ancora gieò -l' occhio degli elettori 
prima di ferasirsi su quelli scelti dai varii circoli. 
Noto in passando i nomi ilegli avvocati Diena, D'eri- 
sciutti, Marangoni, del dottor Bertì,. del Francesca» 
ui, i. quali rinvaciarono. Nuto anche il nome ili 
Carlo t'isinî, il quale ha troppo buon seoso per 
non capire che la deputazione lo ammazzen:bbe. Si 
è pure proposto da “taluno l’ ave. Giuriati, clio-eser- 
citò ta professione per molti anni a Torino, ere fu 
emigrato dal 46 in poi. Ma egli è în voce d' uomo 


polazioni fu entusiastica, fu .unagraade ovazione ; 
Phecche possa dire il Diritto malsano che fa bona. 
riamento-(!)- osservare come l'entusiasmo della pars 
“tenza fosse ben diverso da quello con cui-fu accolto 
îl ritorno. Il giorfiale di borgo San Frediano ha pro- 
prio un occhio di lince; egli scopre delle diversità 
che sfoggono decisamente alla grande’ maggioranza del 
io NT È 
Permetteie che ritoroi per poco” sulla “questione 
dell amministrazione cèntrale, il coi riordinamento 
tiene: molto divise le opinioni. ' “© *. À 
Ho udito parecchi muover famento della facoltà 
« troppo grande che. viene fasciata al ministero, il quale 
può nominare a -sua scelta i capi di sezione 6 di 
divisione prendendoli anche fuori del grembo degli 
impiegati. Questo ‘difeltò esistova anche prima senza 
“che fosso. siacito se tegge; 0 non cesserà dall’ esi. 
stero fino a quando i miaistri non saranno persuasi 
che i buoni impiegati si fanno soltanto con una fungo 
dimora nei, pubblici uflizi. Del resto per giudicare 
del mado colquale i principi che informano. Ja rela 
ziose riformativa sono applicati all’ organismo dello 
diverso parti dell’ ammioistrazione, bisogna vedere 
“questo tutto deliacato; ciuò bisogna che ogni mini- 
"stro abbia compita la parte che gli è demandata, Si. 
nora non è venuta fuori che quelta del ministro di 
grazia ‘a giustizia. VR na, 
Ba fatto qui unà buona impreasione l'indirizzo che 
è municipio di Venezia. ba. diretto al’ generale La- 
marmora, il quale: se non ha viuto a Cusiozza, non 
tia risparmiato studio e fatiche por portare l'organs» 
mento, fa disciplina o .I' istruzione dell' esercito no- 
siro a quel punto che tutti conoscono. Il municipio 
dì Venezia è ‘atato| beno ispirato nell'offrire al.geno- 
valo: Lamarmora altestato -di riconoscenza e. di 
- stimacho ques dltimo ba meritato. 
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‘7 Qui si tien dietro con interosso al movimento 6» 


vostre provincie. La falange dei Ve- 





all'altra Japide, Ja quale ha pire fa farma di puro 
tellagramma, ed è cenato con un trale ì 
rilievo nel granito. Vi si le, 


comune di Firenze — ad anure dei Mifinosi — che 
ust marzo 1848 — dopo cinque giorai di battaglia 


primi gnerra dell'indipendenae 


amento di compromellene il governa con annunziare 
pubbliche adunanze per prasvedero ai modi di su. 
scilare una îosurnezione sì Ramani ia Ronn dapo 


quei concerti chie credono appariutà per appoggiare 
con quei modi che siriana 1a fara patere il mato 


* ex-de) 
-tepubiblica 





















































DI UDINE. è è: 
———_—___m__-@_@O-À 
fer anlla salto nelle ae convinzioni politico, è 
psarcottanda soi pri decori anni in e Uegi 
aomibardia, ciel Pu ascose, delle Marchio, © della 
Bandegina è ria vantandosi al vmsioi di tou i 
puoti, sia rinstito a Fusi evigiagere: com la stessa 
‘ Porsistonzi:: da Joi ussta pel fasi presentino da 
“troppo compiacenti amici, Mi si dine, ce respinto 
fa Venaria egli: voglia meuteri innandì in alti cole 
“logi delle provincie, e ferso in qualcuno della vastra, 
fu oserei raccamandine agli elettori cui #4 mettesse 
avanti di name dell’ ave, Giuriati, di pensar bono 
prium di accondar la Isa fidacia ad va usma che 
non Pha saputa ispira eaui ad alcuna, nun ostie 
to il stià tuolio ingegno, è le nun lievi protezioni. — 
Da tate lo discussioni, 0 enlnti i meriti atei 
proposti, risultarono candidati i seguenti: È 
Venozia 1, coltezia (S. Manco è Castello) cav. 
Maldini capitano di fregata; Venezia, IL collegio 
(Darsadaro ece.) Fumboi, già copitano nel gesto 3 
Venezia, ILL collegio (Canaregia) Scolari, prof. nel. 
V università di Pisa; AV. collegio Micuna, Perito 
Maurogonato 3 V. collegio, Chioggia, avv.Ilorca; VI 
collegio, Portogruaro, awe. Vark. 
Vi dò un'hreve schizzo dei cindidti. Le 
N cav. Maldini è uno deî più distinti uSficiati 
della nostea marina. Egli froeva parto di quella op- 
posiziono la quale benchè rispettosa della wi- 
litare disciplina, non cessa di combattere il siste 
ma ché si seguiva negli scorsi anni, o che ci cone 
dussu a Lissa. Prese parte col Buechia alli forma: 
zione del Piano orgarico «della marina presentato dal 
Governo al Parlamento. 
. Paulo Fambri (perchè non Asolo?) noto come 
buono scrittore, fu capitano del Genîo, 6° rinua- 
ciò per aver maggior libestà nel trattaro delle que. 
‘stioni militari, Diresse per qualche tempo la Samp, 
e pubblicò in essa, nelle appendici delle Persereranza 
ed in opuscoli a parte, vari scritti sull ordina» 
mento militare, t quali Jo mostrarono profondo cu 
noscitoro della materia, ed avversario esso pure del 
sistema che ci condusse a Custuzza. Ottenne, a for 
'za dì battere, che il Ministero adduttasse, altucno 
in parte, la sua proposta sulla soppressione dei de- 
pasità militari. E' uomo dotata di indole franca, co- 
sì che il suo coraggio civile parve talvolta offensivo 
a chi no restò toccato. . 7 
Lo Scolari è forse quello fra è candidati nostri 
‘che ha più deboli ragioni per riuscire. E' uom» di 
melto ingegno, eccellente patriota, che ha pubbli. 

























Aicilmente riuscirà buon deputato. In tutti i suoi 
scritti ai scorge quella indecisione, che mostra la 
miaturità. degli studi, e la superficialità dell'ing 
gno, 0 che può riuscire funesta nelle questioni po- 
fiiiche. 3 

Il Maurogonato, janio di nascita, e solo da poco 
ascriito alla cittadinanza italiano, è uomo versatissi 
mo in coso di finanza, e come tale stimato assi da 
‘ quanti lo conoscono. 
Nei due ultimi collegi vi ha_ ve 





ramente ancora 





Agere cprnsneraza. le miminenie -da-ppeton 
‘do di alcuni candidati.  Tuitavia le maggiori prob. 


bilita stanno per la nota che io si ho dita, cioè 
per l' avv. Rocca, e pel Varè. I primo è dotato di 
una operosità rara, conosce molto bene il suo prese, 
è uomo integerrimo, intelligente e buon patrioto. 
4I secorido sì fece notare per l' ingegno cd il corst- 
tere, sino dal 47 allorquando prese parte alla famo- 
sa questione della ferrovia Milano-Venezia. Durante 
la Repubblica fu eletto ‘deputato e divenne segreta 
rio dell’ Asserablea Veneta. Negli anni d'emigrazio- 
zione si mostrò fra i più fermi fautori delli riva» 
luzione : ma gli avrenimenti che seguirono dal 1859 
în poi ebbero virto di renderlo più moderata, Fu 
presentato in un collegio ‘di Milano nelle ultime ele 
zioni generali, e vi ebbe più di 400 voti, per poco 
rimanendo soccombente. È" uomo sotto ogni aspetto 
degno della fiducia degli elettori. 

Eccovi în pochi cenni i nostri futuri deputati, 
se le mie previsioni, come credo, sono giuste. Fra 
pochi giorni Î0 vedremo. 








ne n» 
ITALIA 


Firenze. Sotto le loggie dell’ Orgazna sono 
stati definitivamente collocati i “due monumenti «li 
gloria nazionale che rammentono fatti compiuti in 
cpoche fra lora così vicine, e che ebbero poi esita 
così diserso ! 

I leone di S. Marco in rilievo è sovrapposto al 
una lapide di marmo, in cui a lettere di bronzo, è 
scolpita la seguente iscrizione : 

«Memoria ai posteri — che il 27 ottobre 1868 — 
i Veneti per umnisue vato — nei primi comizi «della 
libertà — associandosi al Iegao d'Italia — ne assi 
curano la indipendenza 

Uno seculo oral: con fa crece di Milano sovrasta 








fo cesellato in 
pre quest is 


sStemma della cattà di Miano — Qui posto ddl 








cacciati gli austriaci — diedero dl segoo delta 


— Da Firenza gi scrive: . 
Gli emigrati romani residenti iu Firenze iano 


a partenza de' Franvesì, Sa però cl'essi nen risma 
bill adoperarsi in privato per prendlera fra di loro 





iberale dei dono concitindini. Mi sì fa credere che 
tato Mattia Moatecchi, già triumviro delia 
romana cel £858, como di mollo senno 


cali variì scritti, ed è professare di diritto. Ma dil- | 










che i vostri Rapgosentanti soma quelli cho pars gi 
fune, 0 no, tiara al nastro preso ia Madia, # quelli] 
Imedianto iguali voi vì tratato in camunicazione cor 






























































































0 di grande fntegrità siasi fatto fanderstato = farond 
È deo La parola act sento proprio — di questi © 
1 di tunoa valontà, Ed io g'i angano ché siena ne, 
| sua tuinsfono con utilo del parsa, 


— La Gasseltla di Firinto dichia priva di 1, 
(Samento ta mitisia data dalla Pateto della pevisi 
! dimissione fel barn Ricasoli a del ritorno Al por 
dell'on. Mattazzi, 


Padova. Logginno nel Gir. di Padoa: 

Curro voce, 0 noi vogliam eradetla ancora inf. 
«ita, cho via chinmato A sostituire il goof, Van 
altro prof. di Bologna In cui fuma è ben Jungi 
competere con quella dell''illusteo scicaziato, Ssppiff 
mo cho il collegio dui professori espressamente ig 
vilato dil ministero ha fatta una proposta talerdi 
nè possiamo sasporto che in onta sl collegio stes 
al candidato, cd alla opinione pubblica si voglia sof 
starsene, i È 


a a 

Trentino. 11 Comitato nazionale costitaîtosi 
Trento ha pubblicato a questi giorni un proci 

dal quale toglinmo il ‘brano seguente : 
+ Nai ton cobbiano disperare in giorni migliori, i 
perciurchò questo stato di cose irragionevole ed : 
giusto non può lungamente durare. Bi caldo 300 
che da uaziune italiana sento per tutti i suoi frat 
A dei mon pier anco uniti; la diplomazia che find 
Mente senibra essersi proposto di ordinare fe nari. 
sopra basi più equo 0 più naturali ; la giustizia de 
nostre aspirazioni, e lo parole di promessa prom 
ciate da eccelso labbra danno allo scrivente Comit. 
certezza che non andrà gran tempo che, noi. pill 
© sarenio politicamente tianiti alla nostra gran mad 

P° Italia! 

Concittadini del Trentino! 


_ Per affrettaro questo sospirato momento Voi dove 
divanzi all'Europa che vi guarda, dinanzi all'Aust 
che vi opprime, voi dovete mantenere sempre ci 





















































severo e dignitoso contegno di legale opposizione nd a n 
zionale, scevro bensi da pucrili e vane dimostrazia fini 
i ma fermo ed incrollabile contro gli sforzi di qu uale 
ben pochi conti 6 baroni che cercano di avvolgeri Vi 
nelle tenebre © di im-uiserire ii vostro intelletto pl I 
potervi dominare a loro talento e sagrilicare il bes | 
dell'intero paese all’aurcola dei loro feudali bloss: 
che sola copre ancora la loro caparbia ignoranzi. È 
e} È (t— 
| ESTERO “ 
| Tarchia. Costiotinopali, 21. È in prospotivafifffreite 
| noraina d'un ministero sotto la presidenza di ch 
piscià. La Porta & preparativi per attivare un cd 
verno costituzionale. Io Candia si sta facendo 
| congiamiento d' impiegati: vi vengono nominati di 
| soltozuvernatori. Si comunica. nficistm nte ch Le: 
pisana di Candia sano ridotti soltvato al distretto — 
di Ayovaste e alle gole dello montagne di Sfaki, dà 
Gli Sfkiutti sottomessi hanno cospinto an dosi liga 
mento greco carico di vettovagli MRTbii 
greco carico di vettovaglie. Mirno, 
i Le: 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE Bi; 
coltà 
-_ a qui 
Elettori del collegio di Udine De 
cleggete | pine, 
ANTONINO DI PRAMPERO Li ca 
A at Spad, dep Di (RR piano 
primo degli emigrati udinesi nel 1859; utili Ge 


ciale nell'esercito, si meritò la medaglia delBrazio. 
valor militare per imporiante servizio a (Bersona 
stellidardo; portò l'onorata divisa fino all 
liberazione del suo paese, pronto a ripreni 
derla al hisogno ; colto, indipendente, late) 
rioso, rappresenterà degnamente il Friuli ucl 
parlamento nazionale. ; 


-_ 

Agli elettori! Un'altra volta 0 eletturi, vi 
raccomandiamo di far uso del vostro diritto e di © 
sercitare il nostro duver: di accorrere a daro il vat 
per l'elezione Jil vostro Ruppresentan 
fe al Partamento. Imports che sinto moli 
per Porori del prese, che eleggiate bene per il su. 
vantaggio, che vi mattisto d'acconfa, onde non dle 
spendere i vostri veti e non lasciar emergere pi 
Guso gente iudegoi pes di qu ds intrignio salto ce 
certi faralanti, che nessun pics: vorcebbia avere per 
suoi rappinsentanti, affinché men si dicesse cho ast 
si arena ali inezgiio nel paese, 


Ù; pare 
Îliso 










E evidente, che in cestì Collegi agai serie fi N 
tnette inviuzi il suo camlidato. È questa Ts vera sa» I Lia 
fiera di disperdere io voti e di faro au' etecie Ii! 
Collisa. SE 

Noi n09 diciamo nulli sulla persano propiaste I reggota 
Vans porsi, no arca gas darte, ud girone Mt 
gerlo 3 essendo p quene più vulto delta Ate È 
da quali priaripii «i darerddi: etezsero. I Gi le, 
di Lfiue dia qua reva vita; ans fra paro aeata nie RS È 
basti tertipo di espranene questi, di vccapre i se se 
degli interesti: gonrrafi dello Sixta @olla sinora fasi TA 
în coi siamo entrati, di quella dd Veusta 0 41 Rene 
Friuti, came fateprisi propra è della migiane, Sg va 
credete che abliizma detto bueno, cdegzeto mami »- È na 
condo quei principi 1 quali cenmieno  necagital ji de 
tel programmi del Cocato la lipordraze, Micyrdaro . gi Burt 


Genta 1 
E tone Al 


tulta ik popolo italiano, iaia pe 
sm Pola de 

Agli elettori del collegio di Spifa 
Hisiberzo nicontiant che il pr, Soda bn dix ami 
chirato di eptana per Venezia, Num Mocimna afezie Botta ch 
na suulili © min disprrdano è noli, o Sa si 








Agli clettori di 8. Vito resmalimo Saggimmento il Maniciplo vi pi 
la seguente dettera chie, comunicatici fori dal signor del fi stipatara Patto asalotà 
"Galeazzi, ont poteri piateldicani per aamcanza di | io Reati, Vato a dire dl governo » vatdi; 
“spazio e di tempus: in can Son su a si " a 
È ini sinisca contrilivisa per la scnado di S, Don csico 
Aia cam drndini, cho anbevinn a n del gavenni 0 il asma 83 
I mici amici sile feto accaglienze, che mi fecero È to accollà call inteneiaite di soppiantare La sy gegfare 
fat mio ritertio al press gatto, agginnsero D'ollurta | spess per elevare queste senato al ba fis di quelia 
Ha candidatura ih catesto collegio. delle Grazie. 
Non qpoteva aspettarmi por nessuna maniera una tue debiborazione: ottenne la  pionedta 
Afprova d affetto, che tanto potessa essere doleo al | dei vati del Caniglia di Uline, Paseste queste sta 
‘nio cuare come questa, 0 certamonta non avrei esi: | a mig del Municipio, boato di sussero "in dispanibi» 
to un momento di tar via tnttì quegli ostacoli, che | Lila tiiitri, è St apriovii è concara, 
Lusso in ‘poter tito di rimuovere, amo nen venir cea dlunegiso ciao scudo ervaggiori della avessi 
nono ai dora desideri; ina mi mancano circa Ure ta gina alle Grazio, uni a $, Datonico, Quella 
Aiuesi al compimento delli età voluta dalla leg 1 Grazio acenpa io nuigliari Licali a pian tercend 
Dossero elegibile, o quindi sum, costretta di prego he servivano ail uso dol Ginnasio: diccale, quelli a 
fidi voler iovibiro i nostri a far tacere în questi ci S. Domenica accoppia talto quel docate, essendosi le 
costatiza l amore, cho mi portano, è rivolzori Rvali trasportito al Cristo; vi carsuno d'ambo le 
cho volevano dare a me, ad uno di quegli uomini | piti stenzo sulticionti. per dividere coll opera degli 
Farei, chie biamo dato nan dubbie prove nel aubile | assistente te iaferisti in dre aule. Vi sarà comnado 
aiingo delle così civili e poli È ragien fer do prono e > ultima ore in 
lo non dubito elle i malti aomini avvedati, che astres, col bel tempio nel cortile, coltà 
cano in cotesto nostro callegia, insegnorania agli salto d portici, a S, Damenico 
iuesperti anello cosù palltiche cho non sono colato, | in una vas issiuni stiva a gino terra, dacchò nel 
che vennero vecchi salta fa scuola, che insegnava a | rogalunento si è adattato La missione dell orario 
ientemente solfrire it danno e l'anta delli doni» | arcentrata, vale a dine ciaque ans ali seguito can 
pagione: straniera, è sopratalto quelli ehe donondazo | un ars di sinnastica fra te dae gritne è lo due ul 
sulfragi degli elettori, avendo già danostrato ehe , | ume, 1 
più dell'bene universale, sagliano pigliare interesse Ecco un vero principie di bene, Solo che ancora 
QI bene privato, quelli che debbano essere pet noi | rimane a far malta. Ve santa fe sestote femminili, 
nrndati a rappresentare la Nazione, La m e, passati quel essa al Comune calli 
Però importa oggi impedire una inutile dispersio» | stesa convenzione cimarrà. per quest auto in stata 
pe di vati, e conviene operare omle gli elettori ri- quo, La minore femtainila cerca un lucale, Resta 



































































































olgano i Toro sulfragi sopra di quel candidato, cho | poi a parre un oceluo sulle scuole suburinno di 
Quel nostro Paese è fuori six universalmente ripatato | Godia. di Cussigne 
legno dì quelli Patria, che costò a tnui tanti sa | Rizzi è di Paderao. 
pazlici perchè fosse finalatvate libera ed indipendente. 
Profendamente commosso, ai tici fvatellì ed ami. 
i dele altre parti d' Itala, che volluro appo; 
la nia candidstara, invio una parola di ringra; 
o, e dico loro che considero fi lantà, che 10 que 
da circostanza hanno dimesteato di avere pur me 
finiti, come Ta conzinezione. di quell''antore col 
Made tanto generasimeate confortarono i mici 
di giorni d' esilio, 
Amatemi prichè io vi amo veracemente, 
Udine 23 novembre 1866. 





e dae gechi su quelle dei 














(Continta) 





Astituto Fomadini. — La breve dimora, 
che dl Mag 
fare 


Nustro Ne Vittorio Emanuela ha 










A cità, non gli permise di visi. - 
adini, come innanzi con gentile 
Sindico f'avea fatto sperare. Tolta 
orfinelli la fiducia di vedere onorato il furo 

I l ronaggio, parve 
opportuno alla Direzione, d'intelligenza cal sig. car. 















Vostro Sitdaco, di cmurre gli stessi presso dl Civico Spe- 

Luigi Galcazzi. dale affine di attribuire at Re il dovuto omaggio, 

; e nella circostanza che visitava que’ poveri sofferenti. 
Appena il Re pose piedi in quel stabilimento, che 

Istruzione pubblica in Udine. si vide di fronte schierati tutti glì orfanelli, dande 





to it giovanetto Giacomo Bassi e presentatosi al 





rorvedimenti presi a migliorare listeuzione pub. iii a 
Ulica, cd addattarta ai nostri disogui. quindi ad interrogare il Direttore che accompagnara 

ul gli arfanelli, sulla condizione dell'Istituto e special- 

mente sul ragozzetto Bassi, nel quale pel suo por- 


Scuole elementari. tamento, per l'aria del volto, aveva oratmai scoperta 
Le scuole tecniche non potevano stontinarsi gran | iodote franca ed aperta, ed ingegno non comune. 
ito dalle previvie naraie ; Insoguava contonersi | Un canto di quelle veci argentine ed innocenti ac- 
Foro certi lumiti, in qa specie di etto di Procuste, compagnò pure il Re nel suv allontanarsi dallo Spe- 
geava aver in mente la futora ingerenza del go: | dote. e così fu supplito a quanto non permisero cir- 
rio, costanze imperiuse. — 
Le scuale elementari invece veagoto dalla legge Nel mentre così si racconta un fatto, da chiomarsi 
spe sflidate al Comune è di legge ad esso | con maggior verità un’episodio delle feste pel primo 
fccttà di agere e nen ivipone restrizioni af ben fire, | Re d'italia che visito il nestro. patriottico Friuli. fa 
a quì dovevano adunque aver principio Le soldo | Direzione dell'Istituto Tomadini truva suo dovere di 
auue, qui ero dove il paese era chisigoto a dare | recare ancora a pubblica notizia, che al cuore Ma- 
n saggio di come intende l'importanza dell’ istra- nîmo di Vittorio Emanuele non isfuggirono i bi 
sue, sogni dell'Istituto per cui benetico clirgì It.L mille, 
li consiglio comunale della città votò a picni voti | 0 di più dispose che. it giovanetto Bassi avesse a 
giano" della nuova scuola elementare maggiore | Sperimentare le suo lieneficenze, cell'essere: tolto alle 
Fic Grazie e dei Barmobiti; la nuova scuola delle | arti che apprendeva, e messo in istato di conseguire 
àv è feradata su basi di larghezza; buoni locali, | una speciale educazione. x . 
Sersorate sufliciente. ben pagato e quindi buono, | — Sieno sese pubblicamente grazie all'Angusto Sire 
ost ragliontigoziiere gli abusi, se si tende di | Si per l'una che per l'altra beneficenza, e voglia 
Rufire de riprotizioni, se si ora al attirare be vi Iddio esaudire que voti che l'istituto Tumadini 
gar elevare le paghe. Difatti oltre 4150 | esprime co. seguenti : 
serre eutarono, e fra 450 la commis. Versi 
une 53 gliere i luoni, L'introduzione di as- af 
Menti permette un migliore. servizio specialmente Recitati dal gioranetto Bussi. 
1 cera inferiori, è provvede alla continuità della 4 , alzi 
tali 10 zione di an calligeafo provvede a un ohi vole mille volte al enedettà soacenclo 
priantissinio bisogno, ate ila di Li ha) t 
i consiglio, che approvò la scola delle Gi Che Vi mi Nat ca ta gallo. e. 
e ato del poesie. Noa v'ha dubbio Yigg da -duesta umile ostel. 
Orfanelli nai sian e poveri 


He civica nen proceda cons: soci è : 
alli gunina senz di che l'ope- Qui ricovrati da pietoso. ma 






































































4 eda spesa. volata, sarebbero spre- Sun tutti generosi i cittadini, 
eo perchè tutto dipetalo dela nomina delle perso» E non è giorno che ci manchi il poo. 
Bisugna fisielo col favoritismo. sila Com- Por 0 Sire, in nostroità ? 





ne chie se al tal tnaestro è padre di 5 0 6 ‘rem vostra merce ; 





(Ri dl stsostso ia iscaola è padre di 50 v 00 E impaerem nel corso dello vito 
agg chie riseatitelibero ne danno enorme della Ala sempre fllio, ta Patria e il Re. 





arableà. Li ccnane ha stifalito di pague più 
Speri do iuasnzi pero avere inzestri nughori di 
ia 





vinprrie dell'alba è delli sera 
cordere mo ti vostro amor, 
ino al Cielo una preghiera 











al commissione civica da poi discussa (e votato AMiactiè Vi lu ogui favor. 
tegalamento sulle tracete di quello di Miano, Che se fia duopo d'impugnar un brsndo 
condantà non poco ad introderre que lo di Der da Patria e pel Re che kdldio ci did 
la Patria | ; 






Rane chie sana da guide insepatalute di uni bitona Provi saremo, è marirem gridando ; 
itrette, Mano e Porta, Nanilio 2 gara [nc far Viva l'Italia 1 Vita il nostro Re. 

e fatto di scuale, Altissuni onagu e co 
Re cuiie ni Visconti. Venusta, uno Be 
1 Terza ecc. vi prendono speciali cure de 
guinnizio, . c 

ui mniglivaizenta GAME e radicale è 
ta iraprio an quella parte clue 04,04 i ne a ho 
rr n pun il quale ia nvincerà ogni Più vaghe, più amobili. — Più care le bh 

PP ico sieglio, compe la libertà introdotta col nueva Z E spatilono odori = Pei cal , pei clivi, 
Piemonte, estende più che mai su ili esso i suvi E spiegon colori — Si belli, sì vivi, 

Mictici iftazsi, Che l'aure innamorano — Di loro beltà, 

Ttexta da settula delle Grazie, cestara la scuola Ot, Sire! Voi siete — Quell'Astro d'amore, 









Versi 
Cantati in Coro daglì erfanclli. 


io di sole, — Che tepido scendo] 
di viole — A sita te rende, 





















Autre 
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ì ge dì S. PMomenico sulle recchie basi e cal Che dolci, che liete — Le nostre dimore, 
Bono persotodo, De queti aceto fosse segno la Dimore di poverì, — Questoggi ci 
ola de SL Borsa preso Li pablilica opinione è Noi grazie rendiamo — AL Vostro bel cuore, 
Ra taoree, Arevatto adunque due scitole lella E a vor ci sacrianmo — Con tutto Pamore, 
“Par anturi su dini dilferenti, è ciò avselib prodotto Ché siete deglì orfani — Più Padre, che Re. 


Tito che professuti » stalenti si avrebbero river 
3 suda sevola delle Gracie. 
































































‘Ia leggentiiantempa od belle | pin, gli fa risposto cho li gorerno della re; 
“st Muti e glernali Nel Venuto è | Doe i tan avevi dati ni su fo al papa d 
stan pubbesti la feste sulla stampa itifinga. Vane |. fagoci 4 Malara Lu avo dihtere I] 
quiodi, cho can quelli forze di Bbertà ana soltanto |'albundanare fama, en ono nel suo proprio 
sui giurmsli mi anchio sui feverî debba csero tolta | interesso de in piglio: d Aglio n 05 5389 
affitto Li tassa del bolla, Così avvenne in Lumbandia | et FREE siti PRIA Lic 
on Sale, 004 si dere intendere à cid di ‘nt St Getto i 
It pla e privcipe di Mangca, è su440 del suo ambascia» 
i rt DE sa ondinarinento Le da pe toro signor Naldini, abtoblio "ittero egli” puro da 
alcuni soldi è una vera caurnità. WRF 1 propria capitata qual-Juugo, d'asilo al ppogialie ia 








for, 
fi 
di 































































Non valeva che il papelo avesse neminena il brao è duci ; 

na eRO n 89 cho qu dI ” 

ficio del calendario, pensindo che chiunque sn Ieg- se Ge " cale; sì deciso D n Ha È 4 

gere quel foglio quotidiana potecbba seguitaro a lege gie tisi PRETE ei mi 

gere altro cosce quitili inpurana a vedbrvi dentro | | La Nuoca Staupa di Vienna ; si Ung gere ; 
; < hsdy 


iu | 3 toosteardi moderati: + A i 
»:Gli Unghenosi — scrivo quel foglio — approili» 
Gino. dello. circostanze de non. potrebbero cose 
ostitano per il insto dell'Italia, mom dlerona cxisteno | Probizio per attenere dello concessioni ; ricososcalio 
per dl Vai TRA ehy siatapi acca» | "CHO per l'Austria” vi soro doi timili che non'potneb-. 
! io pisceh #° TA bero casso olirsprasati. dali funi, 900 
muunzto al Veneto non. può a mean di assimiliro | EMO si vlirepssati. dallo | concossiuni; so ‘ndb ‘bi. 
qpiesto parte d'Italia alla restante in tatto ciò che 1 Mao na ara al preso lo conseguenze funesta 
riguerda Ri liberta di statipa. Non & possibile, che îl ddl ca ghe che: non ha pit, rate” "P'asfona, 
fisco permetta la lbertb di stampo lino al libro, ed } indivisibile del ‘Ungheria p, dell'Auptria. « DL 
‘al giarnalo è nua la permetta fino al Qurario. È . RTRT 
Si goti che ia delusione della fegge è fici Lu Stabilimento Mercantile ‘di Venezia: con -279 i 
lissima, ed il tiscn non fa che dissi uns briga inutile. !| voti soprà 280 ha approvato il progetto di fusione . 
Hi tisco non potrebbe ardline a colpire l'editore, ;| colli Danca qazionalo d'italia, ; chat i 
se questo sta al di la del Mincio, @ del La; dunque Ti Di “aa ee pe 
sarebbe costretti a fire da guerra ad ogni esciaplace Giovedì scorsa, haavpto, luogo a Palazzo Pitu! un ” 
del lunario, dave sì trova. Questo si chiamerchbo «i Consiglio di Minisiri:presieduto dr Sua: Maestà i) Îe. 
proprio ciò che in volano slicrune: bultere da Lana. | Il generale Fleury, ha; già; reso.conto della mis... 
: ; Sa . 3] sione. riservata affidata; ull'imperatore: Napoleone. <> 
Fi macstro sig. Alberto Giovan: |... Wie dazi 
mind ba proposto alli presidenea ded nostro stitato "© Ut, giornale, di Venezia reca.la vote iche' l'onore.» 
fitsrmonico di faelire una scuobi corse pel popel 7 vole Ministro dell» Marina.-abbia deliberato di fonda f 
maschde e femmine, affrecalo gevuitamente l'opera -| ro dei bagni. perali dn quella/.città, si - , 
suo, La presidenza dell'Irituto la scculto favotev.i- È Noi non possiamo: prestari. fede"a. questa notizia, - 
mncote l'utile progetto ed ha isvitato lo stessa mae: | (che, soreblw . int aperta +contraddizione:; coll'incarico - 
firo Giovannini 3 contretare la sua proposta, com. | affidato dell'onorevole: Ministero,; della Marina. sd ‘un 
-pilande uno statuto per. la ta scuola serale di ; deputita di studiare il modo di far p ‘bagni 
Musica, Sono evidenti i vantregi che deriveranno da i ora esistenti alla’ dipendenza del Ministero:dell'in- 
questa nuova istituzione. Anzitutto «i olfrrà alla giu- | teruo, come avviaineato ind, una «misara Gonerale 





(NO pica, II calendario © un buo più dilfuso © pi 
popolare, e noi mrdiante csso possiata» scio: istruire 
Al populo. Ad ogni nodo, se fe tasso di tal sorte sori 
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4 
i, 


































ventù: populana una prolesole occupazione che la di- | di soppressione di tutti vì bagni. med v 
storrà dalle vccazioni sel. vin, che contribuirà sd Non è ine momento;che: sta (per essere ‘soppres- 
ingeotilirue gli auimui e le frò dimenticare certe cate | so il bagno:di Totone;:.6 che la:-Francia entri rino 






zoni sciocche od oscene che 5 ooo talvolia per le | Jutamente  neila. vis delia riforma,: che. si‘ potrebilie 
(A Da 


cautrade, apprendenduleit quella vece conzoni patriat- ; in Italia pensare a foresaro: bagni nuovi. 








fiche e degne d'una giotenti furte è dignitosa. i Noi quindi, lo \ripatiomo, non jamo: prestare 
n | MI tare 

Jo secondo Juogo ls scuula corale sarà come un | fede a tal. voco.ia rl Sinai cha 

semenzaio di allievi per 1 Estituto, «il qu.le ba vera | verrà smentita. ù Agia 





mente bisogno di essere formito di nuovi clementi, ; tu} 
56 si vuale che la sua decadenza non divenga com- Pure accertato ch serale Floùry 


e e edi h £ il generale Fleury prolungherà 
Hera, Seo sussi assoluta di allievi che | it sio sciigiorno in Italia fino alla esecuzione della . 


crare della loro riuscita. Sia | «Camenzi Goo. è sth 

N È Pa 5 menzione w' Gino; bbia :; ti 

quindi lude sl signor Giovaonini pel gentile e ge | i fsu faces 9° ebibia :potuto:eonoscerne 
neroso divisomento e alla Pecsi tenza dell'Istituto che ie RR e o a, n } 





il 














ti Lib sh 
























































lo ha tosto assecondato, apprezzando. giuslamente. il ; È ARR I na 
valure di questa bella Viliciape. 0 {Sì parla di qualche'taribisthe nell'ufficio “di 
presidenzo del senato; si dice chis il conte Casati non. 


voglia più saperne di dirigere i lavori della ca DI 
fa, sì metto avanti îl nono del senatore Alli PR 
i vice-presiventi del'senàto ditesi che sia intenzione del. 
governo chiamare il senatore Pasini, afliachè le. nuovo 
provincie del'regnò abbiano una rappresentanza, anco 
nel seggio di questa’camora. i na. 


, Teatro Minerva. — Coutinvantà I° in 
disposizione della prima donna signora Clatilde Bian- 
chi, e non volendo l'Impress di ques'o Teatro venir 
sneno agl' impegai contsatti éol' Potblico, ha chiesto 
alla nostra concittadina signora Teresa ‘de . Paoli-Gal- 
fizia di assumere li porte di Amelia. nell'Opera Un 
Ballo în maschera. La. signora de Daoli-Gallizia Tra 
gentilmente acconsentito, arl rendo anche ad andare - 











i : 





Il Giornale di 'Vienua' td «n lamento ‘neci 
sull’ Impero messicane, e.iice tra. fe altre neo 















in iscena questo sers merlesima, sobbato, Noi simo | quest ‘unpiresa è visi delusione, .il primo a 
sicuri che il pubblico farà una heta accoglienza alla | portarne il peso è Nopolcone, è in socdnda linea sol» 
fe e brava nostra concittulina che, chiamata îm- | tanto dl discendente della riostra dinastia." è 










samente ‘a sostituire Is Bianchi, pure non s'è 
sifiutata ad assumere fa diflicite porte di Amelia. 
Dalla prova cui abbiano assistito ci pare di poter 
affermare che lo spettscelo andrò malto meglio. di 
quello che aridasse le sere decursò. | 
In occisione della fiera di Santi Caterina si darà 
martedì p. v. a questo Texirs un Veglivao con ma- 
schere. 
































* ‘AGENZIA ‘ STERA di ; 
1a 1 ns Firenze 2: Novembre: 
Firenze, 23, L'Opinione smenise te dol 
ce che la missione‘ del'‘generalo. Fleury ab: 
per iscopo. di stabilire muovi : accordi: tria: la 
Francia e V' Italia per-fa-questiono. Romana: 
Il generale Fleury fu: ricevi al 
presidente del Consiglio. "Un: 
nunzia che il. comandante Arminj 
26 ottobre a Pechino il trattato 
cio fra l' Ialia e fa China. 
Tutte Je domande dell’Italia firono smmessè 
dal Governo Chinese, 0 cine 
L' Italie annunzia che il Goverio R 
accordò completa amnistia a tulti gli. Italiani 
deportati in Siberia SG. La, 
Roma, 23. Arrivò nelle acque di Civita: 
vecchia la nave da guerra ‘austriaca «Arci: 
duca Federico ». RA 








Ricerca di Musicanti. — N Yo Reg 
nto Granatieri di Sardegna di stotiza nella no» 
sua città fa ricerca di tre Musicanti che sipessero 
suonare uno de’ tre sotlo nulati istrumenti : 

Cornetto prima porte assoluta 

Elicon in si Db. id. 

Bunbardino id 

Per le informazioni dirigersi al sul, Ieggimente. 

















__——————__—- is III -/@ni 








CORRIERE DEL MATTINO 


L 
tratto colla forraria per id trasporto 
cese da Ioma a Civitavecchia. La ianifli venue sti» 
pulata can 385 centesimi per testi, da pagarsi sol 
conto della massi di ciaschedun soldato. 

1 ari-tecrazia romana intende di porgere un indi. 
rizzo al papa in vista delle circostanze straur inarie 
in cui versa Î} potere temporate, tanto per nativo 
defla partenza dei Francesi, anto per t3_ malsicura 
situazione dello Stato stesso, ciie nan  slfre alenna 
garnzia contro nia riveluziane eventorle. L'indirizzo 
corchinderebbe colli necessità assoluta di venire ad 
no accordo cal governo italiano. II muoicizio, per 
quanto fa sua posizione versa ii gorerno la permet 
terà, vuole appoggiare quest isdirazzo, onde t : 
il terreno, e vedere come questo passo strardinario 
sarà accalto dal psp. Tutta Roma è prescenpata di 
questa notizia, che se si averasse metterebbe in ben 
altra luco la condotto dei nebili nempani. 


anchinso if can. 
l'armata fran 


cadenza militare francese nei 









FESTTEIZOTTA TANT ì “ 
Chiusura della Borsa di Pariz 
Porigî, 23 norembre 

n 





di, 
80, 60.60, 







Fondi fraucesi 3 per 0/0 in liquid, 
» . . fine mese 
» »_ Igqer Cd... 
Conselidati inglesi 0. a 
Italoazo 5 per (0. 4, 
. . » finemese . .. 
» » 15 navetibro 0, 
credito mobil. francese . > 
. . . Ielano ala 
» * »*  spagauole , 
Strade fere. Vittorio Fimsnuelo. . 
. . » .; rlombl. Ven 
» è .*; Austracha 
»_ 2. * . lume . , 
Obuligazioni, . LL. 4, 















Ad 









azelta uffiriale dì ierî riferisce multi scontri 
i nelle provincie meridionali fra la forza pub» 
Llica ed i briganti, 













Serirono da Finenzo ali’ Agrazia Ballier che il ee ne 
governo Îlaliano, avendo chiesto în vi nflicioss | Tr io eran 







iune al governo beîtantico interno alle pretesa PACIFICO VALUSSI — 
pratiche di alcuni nomini di Stato inglesi presso il Redattore e liereate 












PREZZI CORRENTI DELLE GAANAGLIE 
Canile piuiza di Udine. 

0 ceoglrto 7, 

2 Prezzi sorrimti:. : 








fa Frumento venduto dalle-al, 160.75 ad al, 17.70 
i rocchio ;..: a 9,50 è 40,50 
e. delto muovo 0.728 o 82 
Vo gg ei ca DO. TOS 
si' 0 ;Avana è 40.850 0 HSE 
4° “Ravizzone » 1873 è» 1956 
pio dapini. va Be 326 
1 È “Saorgorosso ta 870» 40 
£ 





>. (Articolo comunicato) (*) 
+ Rispettabite Redazione del Giornale 
RE EA ET ‘di Udine 
: inserito nel dici Giorualo ti ‘seguente 
giustilicazione. n È 
«L'atticolo da Socchiove ‘8° novombre' di France» 
dA 900 Comessattì nel N. d8 del O stesso, è tn invi 
7 lenza. incompatibito al nome del sottoscritto. ©’ 
- Nicolò Cosano ‘allora ' della-Convocazione Provincia» 
lo în Udine nel #0 ottobre presso it Ministro Com- 
issario-del Ro, provrido i-Sl;: li: fece: dispensare 
atlutto-il. Camune antecelentomonte' al- Plebiscito, 
fece infercoraro dall Altaro: il: Pubblico ‘a. non: iman- 
garci.ed allestita: domicilio il Protocolio della vola» 
+ ione,; sul quale zon restava cho di registrare i no- 
mi degli ‘intervenuti, por.cui in' un'ora la votazione 
fu fatta.-Tanto per portò mia; nò id pretondo li me- 





ddt i 





ritivalirat; sì |. . 
+ Servi per una serlo di «anni. qual agente comu» 
nale, .poì come Deputato) indi rientrai Agente, chia» 
mato:6 nominato:-dsi. Deputati; o mon ‘da Austriaci : 

. Dal 1832 a. questa parto disimpogho «la mansiano 
d’ incaricato Giudizìalo, : nd la R. pretura mi tolte- 
rerebbe nel:carattere pitturatomi ‘dal Comessatti; che 
và superbo::per. essere - scisguratomente ' sorelto da 
uo:vergognoto partito, quasicohò l'Italia fosse fatta sol: 
tanto per essì. . ti ! 

‘© Soechiere li 21 Novembre 1860. si 

Fi ARGAN E ‘Nitolò ‘Cosano. 

+ 0(*) + Persquesti articoli ‘Direzione ‘del 

Giornale non assume altrà'responsabilità tran 






e NI l in. Udino, rende pubblica.” 
* meate noto ‘che sopra istanza. N, ‘0705 di Ortensia 
« Dreostì ved. Rossetti coll'avv. Piccini ‘contro i nol. 
da Carlo e.cons.ii della Pico e crediti iscritti fu 
atcordato i triplice esperimento’ d'asta déllà metà dei 
béni sotto descritti da tengisi nidi giorni 10,12, e 17 


ritiitale ‘prox 















petenti agli ‘esceutati, 





Tot X 
<- HI. A) primo 6 secondo esperimento d'asta non 

saranno deliberati ché ad un prezzo maggiore vd 
° “alla stima; sisultante, riguardo ad ogni lutto, 
N. 8961, 
he ibfe- 





dai giudizialo protocollo 26- settembre 4863. 
èd'al ierzo ‘incanto a qualunque ‘prezzo, at 
riore alla'-sti da Vi PI 
. Ji Il: deliberatario: dovrà all’ atto: della delibera 
itaré a. mani della commissione! delegata il de: 
cizio dell'importo di stima di ciasun-lotto in fiorini 
effettivi d'argento di nuova valuta austriaca, o ciò a 

+ cauzione della fatta' delibera: . dro 
° —— IV& DI deliberatario dovrà ‘depositare il prezzo di 
delibera. nella preindicala valuta dntro ‘giorni otto 
dalla intimazione del relativo ‘decreto, nella:cassa dei 
deposili di questo r.:iribunale; meno però? importo 
della cauzione, indicata nel premesso art.. III, sotto 
raltrimenti (della  comminatoria prescritta dal 











| giuil: regi * “ny 
: N ali iggrario-ion’ apparente dai certifi- 
cati ipotecari, resta a peso esclusivo: del deliberata. 
rio, senza; obbligo, Sale a carico della esecutaate, 
, no assume, qualsiasi garanzia... 
Sora “di dell deliberò io poi sisiinno 4 carico 
del deliberatario tutti î pesi inerenti‘all’ inimobile' 
| deliberato, 0 così puro le pubbliche imposto. 

Vilb-:ffezdora vi fosse qualche! debito, . per .rate 
prediali «scadute anteriormente alla delibera, dovrà il 
deliberatorio prestarsi all'immediato pagamento, por- 
taidosi a “diffalco cel prezzo di delibera ’ importo, 
che giustifisherà di aver pagato colla produzione delle 
rispettive ‘bollette. Ri ‘ 3 

< » Deorizione dei boni da subastarai, 
é 200 Lotto È 
5 — Udinb, Fi (Città. 

Casa ‘civito, situata nella contrada dei Filippini co- 
scrità col'iciv. n. 1824, cd all''anagrafico n. 2644, 
con aderenti fonili di 4 ‘corticelle ‘ed orto. ” 

Nella ‘imappa stabile il totto delineato 

i + 1806 ‘orto di pert:4.42 rendita ‘1. 28.33 
alli aa f 1860 casi “> 0.77 “» ‘53079 

sia TeS! Totale peri: 249.1. 863.42 
Stimita col protocollo 20 settembre 1863 n. 8861 


fior. 8080, — © quindi la metà in- . 
“ ere 
































| 2408 di 






|. Ja metà importa 


‘GIORNALE DI UDINE 





w 


Iuita ti Lotto XIV. 
Udimt,: Territorio esterno, > Terreno atatario cen grisi, densisini 
È ; st ta del Pas, è Curtiro in Mappa al N. 
5 Terreno aralorio call grbi dettatninato ‘ 2712 ali peri, 10 fterdd, È 19,65 
i Panis della Hoggia od anche Via deila quantità ridotta dalla censuntia di 


Opi 29/8 80 stimito fior BNII7, è 
quindi la metà importa 
(0.0 lutto NV. 

Terreno aralivo con geli, denominate 
Ferrate, 0 Dassi del Gormnor in Mappa 
vl N..2709 di peri, 89 Itend. L. 17.01 
della quantità ridotta dalla censuaria di 
Opi 1,9/$ 140 stimato fior. 340.99, è 


d'Acqua, 

Ju mmappa abbido als 23 di pert. 
27.78 rotul, ae 1 LIGLOI, della quantità 
în misura locale ridotta dalla consusria 
di piccoli fiul campi 7 38.188, Stimto 
aisi, £ PRNIIG è quiseti a metà importa 


Jootto til 


+ 191.054, 


042.48 


Terreas arstotionudoa, denominato Came 


po di S. Gullando, in mappa al n. 400 quindi la metà importa » 173.491, 
di pert. 3.05 rendita a. L 48.45 della Lotto NVI. i) 
quantità ridotta dalla cens, di c. 4.08.38 VASI 

stimato a, f. 200.20, e quindi b metà Colloredo dî Prato 
importa... . . > + + + + + 10040 Terreno aratiro con peli denominato 


Vin di Blessano, in Moppa di Coltano 
‘di Prato al N. 074 a di peri. 2.61 Rend. 
L 4.83 della quantità ridotta dalla cen- 
«suaria di C.pi NS 205, stimato fior. 


Lotto IV 


Terreno aratorio con gelsi, in cireon 
dario, denviminato Campocurto, n mappa 


21 n. 40% di peri. 3.90 rend. |. 17.18 88.48, è quindi la metà importa . 45,24 
della quantità ‘ridotta dalla censuaria di o s 
c, 1. 0;$ #09 stimato a, f, 249,63, è Lotto XVIL 
quindi la metà importa. . . > +» 12681 Terreno araliro con gelsi denominato 
ir Pep » Loto V "i Braida Paschat in Mappa sudd. al N. 

- otto 486 di pert. 29.05 Rend. L. 56.03 del. 

Terreno aralorio con un gelso deno- la quantità ridotta dalla censuaria di 
mimto Strada del Bon. fn mappa al o. C.pi 8.418 472 stimato fior. 760, sa 

. pen 


guindi la metà importa 4 
S' inserisca il presente per tre volte nel èGiure 
nale di Udine« e nell’ albo di questo Tribunale sic- 
come di metodo. 
Per il Consigliero MT. di - Presidente 
; firo. DELFINO 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine, #13 novembro 1860. 
G. VIDONI. 


462 di pert. 4.85 rend. 1, 13.29, della 
quantità ridotta dalla censuaria di campi 
(4,5 142 stimato a. f. 266.70 e quimli 
la snetà importa a... +... > 


Lotto VI 


* Terreno aratorio con gelsi, denominato 
‘Comunale ed anche Prosanghe. In mappa - . 
alli N (1036 di pert. 2.50 rend. 1. 7.40 
Alli Nd (1037 » 43.27 » 56.26 


Totale pert. 13.77 | 4346 
della quantità ridotta dalla censuaria di 
i 4.415 208 stimato a, f.988.26; è 


133.33 . 












a p3 
‘’ MUNICIPIO DI UDINE 


Avviso di concorso 


«. I Consiglio comunale, nella seduta del 17 novem- 
bro corrente, ha deliberato di sciugliere la scuola ele- 
mentare maggiore ili S. Domeuico, di inettere in di- 
sponibilità gli ‘attuali maestri, e di fondare a spese 
del Comune nello ‘stesso focale una scuola clenien- 
tate maggiore maschile, la quale, conformata al Co- 
dico: ftaliano . per la istrazione, meglio risponifa ai 
nuovi "bisagol della Società. 

A tonoro di questo Codice, la scuola è divisa in 
qualtro classi; ad ogni classe viene preposto un mae- 
stro e duo assistenti, l'uno addetto alt: prima e se 
conda classe, e l'altro alla terza e quarta; un mae- 
stro di .colligralia, e uno che apprenda fa giunasi-ca 
e gli csercizii militari, compiono il numero dei do- 
centi, 

Un bidelio provrede alla polizia: e alla custodia 
dello stabilimento. 

Si apre quindi il concorso a lali posti, meno a 
quello. della ginnastica e degli esercizi militari, pel 
quale. sarà altrimenti provveduto, cogli emolumenti 
qui solto indicati ; con avvertenza che le istanze, cor- 
redste dai titoli voluti dall'art. 59 del Hegolamento 
45 settembre 4860, dovranno. essere predutte al pro- 
tocollo municipale non più tardi del 5 decembre pv. 

I maestri eletti dal Consiglio comunale durano in 
carica per un triennio, a tenore dell'articolo 333 del 
Iegolanento scolastico, salva la riconferma per un 
nuovo triennio ed anche a vito, ove i Consiglio lo 
creda opportuno. 

Dut Palazzo Girîco, 20 novembre 1860. 
JI Sindaco GIACOMELLI. 
la Giunta 


CICONI BELTRAME — PUTELLI — TONUTTI 


Posti determinati dalla nuova pianta organica 
e relativi stipendi. 


Un posto di maestro di LL classe con l'annuo sti. 


campi 4.41 s 
quindi la motà importa 


. Lutto VII 


‘ Terreno arstorio eon gelsì, denominato 
Campetto. In niappa stabilo era al n. 785 
.a, ed ora porta d'.intiero n. 785 di. pert. 
“4.08: rend. 1. 5.28 della quantità -ridotta 
dalla censuaria di c. 418.49 stimato a. f. 
88.24, e quiadi la metà. importa _. . 
Terreno aratorio con Si denominate 
Competto, Io, mappa stabile era al n. 785 
c ed ora fu sostituito l'intiero n. 5381 
di p.=:86 tend, 1, 3.41 della ‘quantità 
ridotta dalla. censuaria di ‘c. 04.208 sti- 
tustv a. 45.08, e quindi fa metà importa 

i : Lotto, VINÈ 
Terreno aratòrio destinato al orto, de- 
nominato Orto. In mappa al n. 799 di 
I pert. 4.49 rend. ). 6.98 della quantità 
ridotta dalla censuaria di c.i 116.73 sh. 
a. f 97.08, e quiadi la metà importa. » 


Lotto IN. 


' Terreno aratoriv con gelsi,  denomi- 
nato camjetto di casa in Mappa al N. 
4800 di pert. 2600 Read, di L. 11,55, 
della quantità ridotta dalla ‘censuaria di 
campi 2/4.203 stimato fior. 157.69 e 
quindi la metà imporia 

«0 0 Letto N. 

Terreno arativo denominato Braida 
traverso, ed Reni di »Toppo n 
don ne figg 
bile alli Neri (1005 » 42.46 » 5051 

fo totalità pert. 20.09 L. 400.95 
della quantità ridotta dalle censuaria 
di C.pi 7 21, 95" stimato . fi. 158142 


494.43 


2048 


»22 56 


48.85 


* 7886), 











quindi la" metà isoporio » 790.56 pendio di N. Lire 1400 
; . dî maestra di EL classe » 41400 
- Lotto XI » di assistente sidilettà alle sent 
È . è dette due classi » 600 
Terreno arativo con gelsi denominato i di maestra di ILL classe 1 1600 
rete la grande, in Mappa » di maertro di IV. chisse » 1600 
3082 di Per. 8.08 Rend: al. 26.64 » di imoesira addetto alle due 
‘3086 dic» 12.93 >» 3623 cessi MEAN. » 60 
. di maestro di cafligrafia per 
; al 
In totale Pert. 21,03 Rend. al. 60.87 de ps 
delli quantità ridotta dalla cens. di C.pi È DIRO ° 
6 0;6-etimato fior. 4200.03 e quindi ss 
» 603.01 ‘/, p. 9 


la metà importa 
sen SCUOLE TECNICHE 


MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso di Concorso 


In forza a Convenzione fra il Comune di 
Udine e il Governo del Re essendo passate 
le scuole reali di S. Domenico sotto la ine 
mediata dipendenza del Municipio, questo ha 
deliberato di mettere in disponibilità gli at 
tuali maestri e di fondare ana senola tecnica 


Lotto XIL 


Terrano aratorio rue detto Tomba e 
Pradolono in Mappr al N. 2838 di Pert. 
42.06 Rond. L. 3055 delta quantità ri- 
dotta dalla censuaria di C.pi 3 26 105 
stimato fior, 70.48, c-quimli la melò 
importa UVE » 35574 

Ac Lotto XI 
- Torreno aratorio con gels, den-mi». 
nato del Sfoglio Secco io Mappa al N. _ 

















pert. 3.54 Read, L. 49.90 della 
quantità ridotta dalla censuaria di C.pi 
4.0;5 1 stimato fior. 228:55, “6 quindi 


che meglio risponda ai bisagni del paeso. 
; La scuola è divisa în tre corsi, L'istenzione 
» 115274, Ì sarà impartita da due professori titolari, da 


Udine, Tipografia Jecob e Colmegua. 





SAT DEMI rina 


“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 








i i . 
[VARAZZE ITALIEN nen mn 0 


duo professori reggenti, da tro incaricati 
la lingua fravceso, per lo scienze naturali, 
per la ginnastica. La istrezione religiosa sa < 
affidata ad un Direttore spirituale, Un bide' “ 
provvede alla’ polizia cd alla custodia de 
stabilimento. 
Si apre, quindi il concorso a tali pos 
meno a quello della ginnastica ed eserci 
militari, per cui sarà altrimenti. provved 
cogli emolumenti qui sotto specilicati, con 1) 
vertenza cho le istanze, corredate dei ti 
relativi, dovranno cssore proiutte al protocc] 
municipale non più tardi di 45 giorni dB 
data di questo avviso. # 
E maestri sonò eletti dal Consiglio Cond 
nale, durano in carica per un Lriennio, sali 
la riconferma per.un nuovo triennio cd anti 
a vita, ovo il Consiglio lo creda opportuni 
Dal Palazzo Civico, 20 norembre 1800. 


Il Sindaco 
GIACOMELLI 
La Giunta : 
Ciconi Beltrame — Putelli — Tonutti, 


Posti determinati dalla nuora pianta orgaui 





































—_—————_—_______—__—_—m— 


d'incaricato por la ginnastica 
di direttore spirituale 
di bidello 

(NB Uno dei professori. titolari assumera la di 
ziove della scuola ed acrà perciò la gratificazione 
ifalinue £. 200. 


— AVVISO” IMPORTANTISSi {0 


tI 
tal 
Di nik 
ira: 
ini 
luo 
SO nil. 
MII 


DR ha 
c 


e relativi stipendi. - po 
Un posto di profesà, tit. per storia e-geogr. il, L. 10 puna 
+ di profes. til, per lettere italiane » 16 “°° 
» di profess. reggente di aritmetica‘ »" 14M Ver 
» di prof. reggente di diseg. e callige, » (MB fini 
» d'incaricato per la lingua francese + 1008 pui 
»  d'incaric. perle sciensenat.ochim. » 108 {;; 
». È, 
; " 








Per l'estrazione del 2 gennaio 1867. È, * 
obbligazioni definitive del’ prestito a proff ! © 








della città di ‘Milano, si vendono presso | der 
ditta fratelli Tellini in Udine contrada Pescliff mil 
ria Vecchia a it. L. 31. pri rch 

— a È n \ sia 
SCUOLE ELEM. MAGG. DI S. DOMENICA |, 





US 


AVVISO SCOLASTICO 


Is 
Per gli esami degli studenti privati della IN 19" 
chasso elementare, e per gli esami di posticg ‘0! 
pazione e riparazione degli studenti pubbli ©" 
di tutte le classi, vengono fissati i giorni 2g 
e 30 corrente. È € 
In quei giorni saranno pure ammessi < 
esami di riparazione quegli alanni delle scuo 
Reali che non si sono presentati i giorni pr | 
cedentemente fissati 19 0 90. oO L 
Gli esami si, apriranno nelle aule di S. Ni di di | 
tenu 


menico alle ore 10 antimeridiane. 
Uiline, 22 novembre 1866. 
Lu Direzione. 


AVVISO 


Essendo vacante il posto di Maestro cle-ig 
mentare in questo Comune, è aperto il con 
corso fino al 415 dicembre p. v. 

I concorrente abilitato all'istruzione sco- 
lastica clementare, e che sarà prescelto a|Jf 
Maestro avrà l'annuo stipendio di fior. 200.—[3 
nonché 1 alloggio gratuito. i 

Se il nominato fosse Sacerdote percepiscett 
inoltre come cooperatore parrocchiale annuo! È 
stipesdlio di fior, 100.— 

Cereivento li 18 novembre 1806. 

La Deputazione Gomunale 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 


GIOVANNI BIZZARRI x 
in Contrada Manzoni già Savargant È 
al Nero ABS roseo. 
Gimesta Scnafa, che chbe nei parati anni ad ate: 
È figli di tante distinte fanaglio dela città, fa apo 
de iscrizioni, come diametoda, nel privi giorni del di 
icuresmbre, - Ì 
Le riforimedello studio elematetano cho pri fatica 
mutata ordine di cass saranno inlradiatte ia tetti 
Istitati d'isteazione tauto pabbtici che privati, nercsri 
afudiato accnatmnente è atinato com qualla dilizeaza . 
î sottoscritto procurò oggara Ra filarta n i comp 
mirto dei sci comitati. 












































Fava a 


nova nna Pinza, | 
ovale 








